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Dove trovare tutte le informazioni (1)?



Il programma Erasmus

• è nato nel 1987 come un programma di scambio per 
studenti, ma dal 2014 offre anche opportunità a 
insegnanti, tirocinanti e volontari di tutte le età

• al momento coinvolge 33 paesi (tutti e 27 i paesi 
dell’UE, Regno Unito, Turchia, Macedonia del Nord, 

Norvegia, Islanda e Liechtenstein) ed è aperto a paesi 
partner in tutto il mondo

• oltre 9 milioni di persone hanno preso parte al 
programma Erasmus+ negli ultimi 30 anni





Dove trovare tutte le informazioni (2)?



https://www.unipd.it/erasmus-studio
Il programma Erasmus + Studio

permette di trascorrere un periodo di 
studio (da 3 a 12 mesi) presso una 

delle oltre 500 Università 
convenzionate di uno dei paesi 

europei partecipanti al programma o, 
dal 2015, anche di un paese extra-

europeo.

Per la mobilità verso la Svizzera è necessario fare 
riferimento allo Swiss European Mobility
Programme (SEMP).

Per la mobilità verso Paesi extra-europei al di fuori 
del programma Erasmus+ è necessario fare 
riferimento al nuovo Programma Ulisse.

https://www.unipd.it/semp
https://www.unipd.it/ulisse


Perché partire?



Brechje Schwachofer, ambasciatrice dei Paesi Bassi a Cipro, illustra come Erasmus l'ha 
aiutata a intraprendere una carriera presso il Ministero degli esteri

https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/opportunities/individuals/students/studying-abroad_it





«Bisogna partire con una mentalità pronta a lavorare e sicuramente aperta verso nuove esperienze, 
persone e abitudini a noi sconosciute. 

Per integrarsi meglio, io personalmente propongo di prendere un appartamento condiviso: si incontrano 
persone provenienti da qualsiasi parte del mondo, ognuno con una cultura e dei modi di fare diversi; certo, 
potrebbe rivelarsi complicato convivere ma sicuramente insegna tantissimo, facendo crescere come 
persona e, soprattutto, può essere un grande aiuto per la lingua e per integrarsi nella società in cui si vive, 
imparando anche tradizioni e culture diverse dalla propria, pietanze e usi (come ad esempio mangiare un 
chicco d’uva per gli ultimi 12 rintocchi dell’orologio la notte di Capodanno). 

È un’esperienza che cambia il modo di vedere le cose e trasforma tutti quelli che decidono di viverla, è 
indispensabile però avere il desiderio di voler cambiare e adattarsi e perfino le persone più timide 
torneranno a casa più espansive rispetto a come erano inizialmente. Insegna molto vivere da soli per un 
periodo, soprattutto in un altro paese ed è un’esperienza che lascia il segno e non si dimenticherà 
facilmente» 

(Ecaterina, studentessa SEF Padova, periodo Erasmus 9 mesi presso Università Autonoma de 
Madrid) 



RICERCA 
SULL’IMPATTO DEL 
PROGRAMMA 
ERASMUS + 2017 
(Agenzia Piepoli per 
Agenzia Nazionale 
Erasmus+ INDIRE)



“Studio di 
impatto
Programma
Erasmus+” 
2017-2019

la mobilità internazionale 
come «un acceleratore di 
competenze»



Le prime cose da fare…

• verificare il Corso di Laurea a cui è rivolto il flusso

• prendere attentamente visione dell’offerta formativa

• verificare la compatibilità con il proprio piano di 
studio

• parlare con il docente responsabile di flusso e 
docente referente della mobilità

• verificare i requisiti linguistici

• verificare le scadenze per l’application form

• verificare le eventuali modalità di ingresso e 
soggiorno nel paese estero



A chi posso 
rivolgermi?

- Docente 
responsabile di 
flusso

- Docente referente 
per la mobilità 



Il docente responsabile di flusso ha il compito di:

• mantenere e curare il collegamento con le Università 
estere, agendo di concerto con i coordinatori 
dipartimentali stranieri;

• essere il riferimento per gli studenti interessati allo 
scambio con le Istituzioni con cui il docente ha instaurato 
un accordo, in particolare orientando gli studenti per la 
scelta dell’attività didattica da fare all’estero

• attribuire i punteggi per la formulazione delle graduatorie 
degli studenti che fanno domanda con l’apposito bando, 
dove previsto dai regolamenti delle singole Scuole o 
Dipartimenti

• valutare ed eventualmente approvare le richieste di 
prolungamento del periodo di mobilità all’estero

• provvedere al riconoscimento e alla registrazione 
dell’attività svolta all’estero con l’apposito modulo excel





Il docente referente della mobilità internazionale 
delegato dal Consiglio di Corso di Studio ha il 
compito di:

• verificare e approvare (o respingere) la proposta di Learning agreement 
presentata dallo studente prima della partenza con particolare  attenzione 
all’attività che lo studente propone di non sostenere a Padova (Tabella B 
del Learning Agreement before mobility);

• verificare e approvare (o respingere) le proposte di modifica al Learning 
agreement che lo studente presenta durante il soggiorno all’estero 
(Learning Agreement during mobility);

• verificare che in caso di attività di tirocinio sia sempre prevista anche 
dell’attività di studio, diversamente la mobilità Erasmus+ Studio non può 
essere riconosciuta;

• verificare che in caso di lavoro di tesi lo studente abbia la lettera di 
approvazione del docente relatore di Padova o della Commissione tesi



…scegliete di partire!!

Il viaggio è una porta attraverso la 
quale si esce dalla realtà nota e si 
entra in un’altra realtà inesplorata, 
che somiglia al sogno 
(Guy de Maupassant)

Il viaggio non soltanto 
allarga la mente: le dà 

forma.
(Bruce Chatwin)


